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Questo mondo potrà sopportare il ritorno alle tensioni e agli scontri della «guerra fredda» ? 

Sacharov lancia un appello 
Arrestati altri dissidenti 

Ha telefonato a Mosca da Gorkij invitando « lavoratori, intellettuali e sportivi 
del mondo » a condannare l'intervento in Afghanistan - Minaccia di processo? 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dalla città di Gor
kij — dove si trova confinato 
dall'altro ieri — Andrei Sacha
rov ha lanciato un appello ri
volto « a tutti i lavoratori, in
tellettuali e sportivi del mon
do » perché « esprimano la lo
ro condanna » per l'intervento 
militare sovietico in Afghani
stan. Il documento — redatto 
con la collaborazione di sua 
moglie Elena e di altri sette 
dissidenti moscoviti — accu
la \ iolentemente la dirigen
za sovietica « di aver man
dato a morire in Afghanistan 
i nipoti dei combattenti del 
In seconda guerra mondiale ». 
E' stato — questo risulta dal 
le informazioni raccolte ieri 
sera — lo stesso Sacharov 
a sollecitare la pubblicazio 
ne e a far aggiungere, al 
l'ultimo momento, l'accenno 
adi « sportivi » che costitui
sce un riferimento evidente 
alle Olimpiadi di Mosca. 

Così, nonostante 1" allonta
namento dalla capitale. Sa
charov è riuscito a far sen
tire. ancora una volta, in mo
do tempestivo la sua voce 
dettando il guanto della sfi
da a quelle autorità che han
no deciso sul suo esilio. 

Come è avvenuto — ci si è 
chiesti ieri sera — il contatto 
tra Sacharov e i dissidenti 
moscoviti? Sembra in modo 
estremamente semplice. Una 
volta portato nella città di 
Gorkij — uno dei centri in
dustriili DÌÙ imnortanti del 
l'URSS abitato da una classe 
operaia forte e compatta — 
l'accademico è stato allog
giato in una casa-albergo. 
Una sorta di convitto. Da qui 
ha avuto modo di telefonare 
a Mosca ad alcuni esponenti 
del dissenso, suoi collabora
tori. Non ha avuto — lo ha 

Passo 
della CEE 
a favore 

di Sacharov 
ROMA — Il governo italiano, 
che esercita attualmente la 
presidenza di turno dei pae
si della Comunità europea. 
ha avuto mandato dagli altri 
« partners » di esprimere alle 
autorità sovietiche una « fer
ma protesta » per le misure 
di domicilio coatto adottate 
nei confronti di Andrej Sa- | 
ca Sacharov. 

Nella RFT. Willy Brandt. 
presidente del Partito social
democratico (SPD). ha fatto 
sapere, tramite il portavoce 
del partito. Schwarz. che «si 
avvarrà di tutte le possibili
tà che riterrà adeguate neh' 
interesse di Sacharov ». 

In Olanda, il ministro de-
d i Esteri Van der Klaauw 
ha convocato l'ambasciatore 
dell'URSS all'Aia, al quale 
ha espresso « lo sdegno e la 
condanna del popolo, del Par
lamento e del governo dei 
Paesi Bassi ». 

A Parigi, circa mille perso
ne hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta 
davanti all'ambasciata sovie
tica promossa dal comitato 
dei «Diritti dell'Uomo». 

Nuova svalutazione 
(33 per cento) 

della lira turca 
ANKARA — La-lira turca è ! 
stata svalutata del 33 per J 
cento rispetto al dollaro ame- > 
ricano: per acquistare un | 
dollaro occorreranno ora 70 j 
l.re turche. 

detto lui stesso — difficoltà 
o problemi per telefonare. 
Anzi, ha precisato, non appe
na giunto in città le autori
tà di polizia gli hanno fatto 
notare che una sua eventuale 
domanda di lavoro nell'Isti
tuto di ricerche scientifiche 
di Gorkij verrebbe « presa in 
considerazione favorevolmen
te t>. Nello stesso tempo gli è 
stato anche fatto notare che 
lo status della città non per
mette visite di stranieri in 
quanto la zona è considerata 
J strategica » dal punto di vi
sta della produzione industria
le. riservata in gran parte 
al settore militare. Tagliato 
fuori, quindi, dal contatto di
retto con i giornalisti stra
nieri l'accademico — senza 
tanti indugi — è ricorso al 
telefono dando così il via per 
teleselezione alla diffusione 
del manifesto-appello che ave
va redatto a suo tempo e la
sciato. in consegna, ai colla
boratori. 

La macchina organizzativa 
del dissenso moscovita si è 
messa in moto immediatamen
te e in poche ore corrispon
denti e ambasciate erano in 
possesso dell'appello. Non so
lo. ma un gruppo di amici 
dell'accademico (diciotto per
sone) ha redatto e diffuso 
un manifesto di solidarietà. 
Nel documento • è detto che 
« l'espulsione di Sacharov da 
Mosca è una sciagura che 
come di vergoana l'URSS ». 
«• Sacharov — conclude l'ap
pello — è un uomo la cui vita 
è ragione di orgoglio per la 
sua vatria ». 

Altre notizie sono state for
nite dadi ambienti del dis
senso. Si riferiscono ad un 
« giro di vite •> che starebbe 
caratterizzando ora l'attività 
della polizia: due dissidenti 
moscoviti, animatori di una 
rivista clandestina intitolata 
« Poiski » (« Ricerche ») sa
rebbero stati arrestati perché 
accusati di aver diffuso noti
zie «• contro il venirne socia
lista » e di aver dato vita ad 
« oraanizzazioni illeaali s>. Di 
fronte a queste inquietanti 
informazioni che hanno reso 
anche ieri pesante l'atmosfe
ra moscovita si infittiscono 
le preoccuDazioni per la sor
te di Sacharov. un esponen
te del dissenso che si è dif
ferenziato da quelle posizioni 
reazionarie, slavofile ed oscu
rantiste di Solgenitsin e di 
altri personagd che hanno 
fatto del « dissenso » un me
stiere scegliendo esclusiva
mente la via della provoca
zione e dell'attacco diretto. 
di stampo qualunquista. 

Sacharov ha cercato invece 
di restare ancorato a temi 
•t c'iviU » e « val't'ci *. Mn ora 
le accuse che di vengono ri
volte dalle colonne del quo
tidiano « Isvestia » sono pe
santi e. forse, tese a preoa-
rare il terreno per nuovi e 
duri provvedimenti giudizia
ri. Le « Isvestia ». in pratica. 
gli rinfacciano di aver tra
smesso informazioni riserva-
tissime a diplomatici stranie
ri f* informazioni che qual
siasi Sfato difende come se
creti di grande importanza »). 
Tutto Questo — ricordando 
anchf che nei mesi scorsi il 
dissidente Sciaranski Fu pro
cessato e condannato in ba
se ad accuse ben minori — 
potrebbe rivelare l'esistenza 
di una nuova fase istruttoria 
ner giungere ad incriminare 
l'accademico come « spia a 
favore d» una potenza stra
niera v E visti i continui ri
ferimenti all'ambasciata T^A 
di Mosca fatti dal quotidia 
no soviet*"» (pur senza do 
cumentazinni precise") il pas
so sarebbe stato calcolato an
che dal punto di vista poli 
tico dinlomatico. 

Carlo Benedetti 

Sindaci di tutto 
il mondo da 

Carter e Breznev 
La proposta di Novel l i eletto presidente 
della federazione delle città gemellate 

T H R M A l V i n i D c o II Pentagono ha diffuso a 
± \ j r v m / \ i ^ V J l I J - J & Washington questa foto 
dei super-bombardieri B-52, che nei giorni scorsi sono tor
nati a compiere voli «di ricognizione» nei cieli dell'Oceano 
Indiano e del Mare d'Arabia. 

Gromiko il 12 in India 
NUOVA DELHI — Il nuovo governo indiano presieduto da 
Indirà Gandhi ha avviato iniziative nel tentativo di atte
nuare la tensione provocata nell'Asia meridionale dall'acu-
tizzarsi del contrasto USA-URSS. li ministro degli Esteri. 
Rao, ha informato ieri la Camera Alta che l'India ha preso 
contatto con il.governo cinese, che il segretario di Stato 
R. D. Sathe si recherà nel Pakistan il 4 febbraio e che il 
ministro sovietico Gromiko sarà a Nuova Delhi tra il 12 e il 
14 febbraio (pochi giorni dopo la visita dell'inviato del pre
sidente USA, Clifford, atteso nella prossima settimana). 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « In questa situa
zione internazionale di crisi 
sempre più acuta e allarman
te. sembra di grande attuali
tà rilanciare quella che in 
altri momenti di tensione e 
di pericolo per la pace e la 
coesistenza fu definita la 
« diplomazia dei popoli » e 
che seppe certamente dare i 
suoi frutti ». 

Il sindaco di Torino. Diego 
Novelli, ha introdotto con 
queste parole quello che oggi 
ritiene uno dei punti priori
tari del programma di attivi
tà della federazione mondiale 
delle città gemellate di cui 
ha assunto ieri a Parigi la 
presidenza : una presenza 
concreta dei rappresentanti 
eletti di tutte le città del 
mondo in tutte le iniziative 
che possano contribuire a 
distendere la situazione criti
ca in cui si trova oggi la 
comunità internazionale. Di 
qui una proposta che si spe
ra abbia una eco immediata: 
l'appello a tutte le associa
zioni e organizzazioni nazio
nali e internazionali di sinda
ci e amministratori locali per 
costituire una delegazione dei 
loro più qualificati rappre
sentanti la quale, a nome di 
tutte le città del mondo, si 
rechi a Washington e a Mo
sca per esprimerò personal
mente a Carter e a Breznev 
le preoccupazioni e le ansie 
di milioni di cittadini delle 
città del mondo intero. 

Senza avere la pretesa e la 
presunzione di sostituirsi alle 
diplomazie tradizionali e adì 
organismi internazionali 
chiamati a valutare e dKcii 
tere e superare le tensioni e 
i conflitti. Novelli ha presen

tato l'iniziativa che con ogni 
probabilità verrà fatta pro
pria dalla federazione mon
diale delle città gemellate 
come « la espressione di un 
dovere di coloro che in ma
niera diretta vivono e colgo
no i sentimenti, le preoccu
pazioni e le tensioni della 
gente, dinanzi all'idea che 
con la crisi odierna possa 
avviarsi un processo irrever
sibile verso un confronto 
sempre più acuto tra le 
grandi potenze e i due blocchi 
militari, capace non solo di 
rendere lettera morta tutti i 
vantaggi che fino ad ora 
hanno significato per i paesi 
e i popoli la coesistenza e la 
distensione, ma di creare un 
concreto pericolo di deflagra
zione mondiale ». 

Anche per questo, al di là 
dell'iniziativa contingente lo 
stesso Novelli ha proposto la 
creazione di una commissio
ne permanente delle città 
gemellate « per la pace la 
distensione e il disarmo » 
quale risposta che la federa
zione delle città unite vuole 
dare alla crescente tensione 
internazionale che costituisce 
una grave minaccia per l'u
manità. La federazione delle 
città gemellate aveva già pre
so posizione netta per ripro
vare l'intervento sovietico in 
Afghanistan e le misure adot
tate dal governo dell'URSS 
contro Sacharov. aggiungendo 
tuttavia che « proprio perchè 
è convinta sostenitrice della 
pace e dei diritti dell'uomo, 
ritiene che per non aggravare 
il clima oggi esistente i gio
chi olimpici possano tenersi 
a Mosca ». 

Franco Fabiani 

Londra annuncia 
ritorsioni 

contro l'URSS 
Carrington vuole interrompere i contatti ad 
alto l ivel lo con Mosca - Documento laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — U governo bri
tannico vuole interrompere 
ogni contatto ministeriale e 
amministrativo ad alto livel
lo con l'Unione Sovietica co
me ritorsione a quella che il 
ministro degli Esteri lord 
Carrington ha definito « una 
violazione degli accordi e del
le consuetudini che hanno re 
golato i rapporti Est-Ovest ne
gli ultimi 10 anni ». 

Come ci si attendeva, i di
rigenti conservatori inglesi in
tendono dare « una risposta si
gnificativa » agli avvenimenti 
in Afghanistan che serva da 
« deterrente contro l'URSS ». 
A differenza di altri governi 
europei (Francia e Germania) 
che. anche nelle attuali cir
costanze. sottolineano l'impe
rativo di difendere e rilancia
re la distensione. l'Inghilterra 
mette in primo luogo l'accen-

Radar degli USA 
saranno venduti 

alla Cina 
NEW YORK — Il vice-assi
stente segretario alla difesa 
USA. Nicholas Platt, smen
tendo le affermazioni fatte 
a Washington dal presiden
te della sottocommissione 
affari esteri della Camera. 
Lester Wolff. ha dichiarato 
che non esiste alcun proget
to per la vendita di armi al
la Cina. Il governo USA 
sarebbe invece disposto a 
vendere alla Cina attrezza
ture militari ausiliarie. 

Il portavoce del Pentago
no. Thomas Ross, ha confer
mato che gli Stati Uniti so
no disposti a vendere a Pe
chino selezionate attrezza 
ture di appoggio, tra cui al
cuni tipi di radar 

La Francia andrà 
ai giochi 

olimpici di Mosca 
La Camera USA vota il boicottaggio 
La posizione di Israele e Olanda 

ROMA — La raccomandazio
ne del presidente americano 
Carter di boicottare le olim
piadi di Mosca se i sovietici 
non si ritireranno dall'Afgha
nistan entro un mese continua 
ad essere oggetto di vivace 
dibattito in tutto il mondo. 

La Camera USA ha appro
vato. con 386 voti contro 12. 
una risoluzione che chiede il 
boicottaggio nel caso le olim
piadi non vengano trasferite 
da Mosca ad altra sede. Un' 
analoga mozione è all'esame 
del Senato dove è da preve
dersi un'approvazione altret
tanto rapida e incontrastata. 

Anche in Australia la de
cisione del primo ministro 
Fraser di boicottare i gio
chi ha sollevato un coro di 
proteste negli ambienti spor
tivi. Il presidente del comi
tato olimpico. Syd Grange. 
ha protestato per la diretti
va « ordinata dall'alto senza 
consultazione con gli sportivi 
australiani e degli altri pae
si » ed ha annunciato che la 

j decisione finale spetta alla 
riunione straordinaria delle 
organizzazioni sportive. 

Dello stesso avviso è il pre
sidente del comitato olimpi
co indiano O. P. Mehra 

A Parigi il comitato olim
pico francese ha ufficialmen
te annunciato ieri di avere 
accettato l'invito pervenuto
gli in questi giorni di parte
cipare alle olimpiadi di Mo
sca. Da parte sua il presi
dente della FIFA. Joao Ha-
velange ha dichiarato che il 
calcio sarà presente a Mosca. 

Nessuna decisione invece è 
stata ancora presa dalla Tur
chia il cui governo ha fatto 
sapere di aver bisogno di al
tro tempo per esaminare la 
richiesta del presidente Car
ter. 

In senso favorevole al boi
cottaggio 'si è invece espres
sa ieri la maggioranza del 
Parlamento olandese. I depu
tati cristiano-democratici, li
berali e democristiani hanno 
infatti ritenuto inevitabile un 
boicottaggio dopo l'intervento 
militare sovietico in Afghani
stan ed hanno chiesto una 
discussione generale in Par
lamento. Una decisione uffi
ciale. per il boicottaggio, è 
stata presa da Israele 

Infine a fa\ore del boicot
taggio si è espresso ieri l'ex 
campione mondiale dei pesi 
massimi Mohammed Ali il 
quale ha affermato che e le 
olimpiadi non sono nulla di 
fronte alla pace mondiale ». 

La Nuova 
Zelanda 

espelle l'am
basciatore 
sovietico 

WELLINGTON — Il governo 
neozelandese ha annunciato 
l'espulsione dell'ambasciato
re sovietico Vsevolod Sofin-
sky per aver trasmesso da
naro del suo governo al Par
tito di unità socialista (« Uni-
ty»), un gruppo politico de
finito filosovietico. L'annun
cio è stato dato dal primo mi
nistro Robert Muldoon. pre
cisando che il provvedimento 
non ha alcun rapporto con 
l'intervento militare in Af
ghanistan. 

«Non vi sono dubbi che il 
Partito di unità socialista 
era finanziato - da qualche 
tempo dal governo sovieti
co». ha detto Muldoon. Il 
primo ministro si è rifiutato 
di precisare l'entità delle 
somme che l'ambasciatore 
avrebbe trasmesso al partito 
ma ha detto che erano «so
stanziose ». 

Il presidente del partito 
« Unity ». Bill Andersen, ha 
smentito ieri che il suo par
tito abbia ricevuto fondi dal
l'ambasciatore sovietico. Egli 
ha detto che l'unico aiuto 
finanziario fornito da Mosca 
è consistito in biglietti d'ae
reo a tariffe preferenziali per 
i membri del partito che si 
recavano in visita nell'Unio
ne Sovietica. 

Da parte sua. la Camera 
del lavoro di Canberra ha 
ordinato la sospensione dei 
servizi all'Ambasciata Sovie
tica a Canberra, In segno di 
protesta 

Ruffini al Senato 
riesce 

a non dire nulla 
Il governo italiano —- presidente di tur
no della CEE — appare privo di linea 

ROMA — « Dal contegno del 
governo non emerge una li 
nea chiara per il rilancio del
la distensione e della pace >: 
questo il commento del com
pagno Paolo Bufalini nella re
plica al ministro Ruffini. in
tervenuto ieri nella commis
sione esteri del Senato per ri
spondere ad una serie di in
terrogazioni tra le quali una 
comunista. Bufalini ha dichia
rato l'insoddisfazione del grup
po comunista pur prendendo 
atto dei toni di prudenza e 
cautela usati dal ministro nel 
la sua risposta. « Ma oggi — 
ha aggiunto il dirigente comu
nista — lavorare per la di
stensione significa innanzitut
to uscire dalla logica della 
contrapposizione della politi
ca di potenza ». 

Nell'interrogazione i senato
ri comunisti Procacci. Bufa
lini, Calamandrei. Gherbez. 
Milani. Armelino Milani, Pie-
ralli. Valori e Vecchietti ri
badivano la condanna dell'in-

' tervento sovietico in Afghani
stan pronunciandosi per il ri
tiro delle truppe: non si trat
ta di una posizione episodica 
del PCI — ha detto Bufalini 
ricordando le decisioni del 
XV Congresso — il quale og
gi si batte contro le ritorsio

ni e per la ripresa dei nego 
ziati e il rispetto dell'indipen
denza e sovranità dei popoli 
e per la collaborazione mul
tilaterale per aiutare i popo
li più poveri. D'altronde una 
meschina politica di ritorsio
ne danneggerebbe non solo gli 
sforzi per la pace, ma gli stes
si interessi nazionali dell'Ita
lia. 

Lo stesso Ruffini aveva per
duto mercoledì sera al Sena
to un'occasione per far cono
scere il ruolo che il governo 
italiano intende svolgere per 
la pace e la distensione nei 
sei mesi di presidenza della 
CEE. Ruffini. davanti all'as
semblea di palazzo Madama 
•si è limitato a fare un elen
co delle questioni che si pon
gono alla CEE sfuggendo al
l'interrogativo centrale che i 
comunisti avevano posto in di
verse iniziative parlamentari. 
Un atteggiamento grave — co
me Io ha definito il compagno 
Procacci — perché la situa
zione internazionale « non con
sente posizioni passi fé e pru
denti silenzi ». La posizione 
del governo è una conferma 
di una linea di politica este
ra caratterizzata e da un ruo
to di iniziatica e da una so
stanziale passività ». 

to sulle contromisure e gli 
atteggiamenti di forza. 

Il pacchetto anti-sovietico il
lustrato ieri da Carrington 
giuoca molto sul tono duro e 
risentito ma evita attentamen
te di varcare il limite di rot
tura. Anzi, fa un preciso ri
chiamo al rischio intrinseco 
nei rapporti Est-Ovest, ossia 
a quell'errore di calcolo che 
potrebbe rivelarsi irrimediabi
le. La linea di credito privi
legiata verso l'URSS in base 
al trattato commerciale del 
"75 verrà chiusa; gli scam
bi culturali bilaterali saran
no sospesi; la CEE — dice 
Londra — dovrebbe interrom
pere anche la vendita di bur
ro, carne e zucchero a prezzi 
privilegiati. L'Inghilterra è 
anche favorevole al trasferi
mento delle Olimpiadi da 
Mosca. 

Il discorso di Carrington è 
caratterizzato da una pesan
te dose di propaganda, una 
rigida linea di confronto, ma 
sta bene attento a non confi
gurare l'immagine di un tota
le isolamento dell'Unione So
vietica. 

Per l'opposizione laburista. 
Peter Shore si è associato in 
pieno alla dichiarazione go
vernativa ma ha dal canto 
suo aggiunto che bisogna 
guardarsi dall'impostare ana
lisi e controrisposte solo sul 
terreno delle considerazioni 
strategico-militari. Ci vuole 
un approccio diverso, vale a 
dire il riconoscimento che, al
la radice dei processi di de
stabilizzazione che investono 
tante zone del mondo, ci so
no la recessione economica oc
cidentale, i debiti e la miseria 
crescente dei paesi del Terzo 
e Quarto mondo. Ed è qui che 
si mette in luce tutta la ca
renza dell'iniziativa dei pae
si più avanzati, incapaci co
me sono stati in questi anni 
di affrontare concretamente 
e positivamente i problemi 

fi Partito laburista, con un 
documento della sua dire
zione, ha ieri reiterato la sua 
condanna dell'intervento mi
litare sovietico in Afghani
stan . così come a suo tempo 
« avevamo stigmatizzato - la 
azione militare inglese a 
Suez (*56) e la guerra ame
ricana in Vietnam ». 

La mozione laburista chie
de il ritiro delle truppe sovie
tiche e deplora anche le mi
sure restrittive adottate in 
Unione Sovietica contro Sa
charov e altri esponenti del 
dissenso. Ribadisce però la 
sua fiducia e volontà di lot
tare per « la pace e l'amicizia 
fra i popoli, la distensione in 
Europa, il diritto di tutti i 
paesi alla autodeterminazione». 

e A nostro avviso — conti
nua la dichiarazione laburista 
— gli avvenimenti in Afghani
stan rendono più imperativo e 
urgente il freno alla corsa 
crescente verso il riarmo fra 
Est e Ovest. Si devono adotta
re misure positive per il con
trollo degli armamenti. Faccia
mo appello all'URSS perché ri
duca il numero dei suoi SS 
20. secondo l'offerta originaria 
di Breznev, così come ci ap
pelliamo alla NATO perché 
non voglia procedere alla co
struzione e al dispiego tattico. 
su territorio britannico e in 
altri paesi, dei missili Cruise 
e Pershing 2. Ci auguriamo che 
il SALT 2 possa essere ratifi
cato al più presto ». 

In particolare la direzione la
burista attira l'attenzione sui 
pericoli dell'allargamento del 
mercato delle armi verso i pae
si del Terzo mondo e soprat
tutto sul rischio che pongono 
le più recenti forniture belli
che prospettate per zone estre
mamente delicate come il Pa
kistan. 

i Antonio Bronda 

Dirigente 
del PC 

olandese 
a colloquio 
con Pajetta 
ROMA — Il compagno'Jaap 
Wolff. membro dell'ufficio po
litico del Partito comunista 
olandese, ospite del nostio 
partito a Roma dal 22 al 25 
gennaio, si è incontrato ieri 
con il compagno Gian Carlo 
Pajetta. membro della dire
zione e responsabile del di
partimento affari internazio
nali. Nell'incontro si è regi
strata una larga convergenza 
di opinioni sulla situazione in
ternazionale, sulla grave fase 
che attraversa e sulla neces
sità di un -esteso ed unitario 
impegno per salvare la disten
sione e la pace in Europa e 
nel mondo. Durante l'incontro 
si è convenuto sulla necessità 
di stabilire più stretti rap
porti di informazione e di 
collaborazione tra il PCI e il 
Partito comunista olandese ed 
un più stretto collegamento e 
regolari contatti tra il PC o-
landese e il gruppo comunista 
italiano al parlamento euro
peo. 

Il compagno Wolff si è in
contrato altresì con i compa
gni Antonio Rubbi del Comi
tato centrale e responsabile 
della sezione esteri. Rodolfo 
Mechini della commissione 
centrale di controllo e vice 
responsabile della sezione e-
steri. e Vittorio Orilia della 
sezione esteri. Infine in qua
lità di responsabile dell'Isti
tuto di ricerche politiche e 
sociali del suo partito, ha a-
vuto incontri con responsabili 
del CESPI e dell'Istituto 
Gramsci, con i quali è stato 
concordato di sviluppare rap
porti e scambi di esperienze 
a livello dei rispettavi istituti 
di ricerca. 

Delegazione 
mozambicana 

ricevuta 
al PCI 

ROMA — Nei giorni scorsi 
una delegazione particolar
mente qualificata del gover
no della Repubblica popolare 
del Mozambico — invitata dal 
governo italiano per stipula
re accordi di cooperazione 
economica, tecnica e scientifi
ca — si è incontrata, presso 
la Direzione del Partito, con 
una delegazione composta dai 
compagni Renzo Trivelli. del
l'Ufficio di Segreteria. Rena
to Sandri e Nadia Spano. 
della Sezione Esteri e Claudio 
Ligas. del Dipartimento Af
fari Internazionali. 

Per la delegazione mozam
bicana erano presenti: Abdul 
Magid Osman. segretario di 
Stato per il carbone e gli idro
carburi, Janet Mondlane. di
rettore nazionale per la coo
perazione internazionale, Ar
naldo Lopes Pereira, diretto
re nazionale per le acque. 
Ruy Lousa, direttore naziona
le per l'energia e a Antonio 
Almeida Matos. direttore na
zionale per il commercio 
estero. 

In un clima di fraterna 
amicizia sono state discusse 
le questioni di comune inte
resse per i due partiti, con 
particolare riferimento alla 
situazione dell'Africa austra
le e al processo di costruzio
ne della Repubblica popolare 
del Mozambico. Processo re
so più difficile a causa dei 
danni arrecati dai molteplici 
attacchi armati della Rhode-
sia. dalla liberazione fino a 
poco tempo fa; e dall'osser
vanza. da parte del Mozam
bico, delle sanzioni interna
zionali contro la Rhodesia. 
Osservanza che ha portato al 
blocco delle esportazioni per 
un valore pari ad un terzo 
del reddito nazionale. 

Si è quindi auspicato che 
le relazioni bilaterali tra T 
Italia e Mozambico possano 
essere incrementate e qualifi
cate nell'interesse dei due 
paesi, e possano costituire un 
elemento importante per lo 
sviluppo dei rapporti nord-
sud e della battaglia intema
zionale per la distensione e 
la pace. 
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Mi 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
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4 numeri 46.500 23.500 
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